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PERUGIA - Dopo le dimistioni della giunta 

Si è aperta 
una nuova fase 
di riflessione l i ' - - ••*& 

La relazione di Mandarini lai Comitato fe
derale del PCI - I problemi organizzativi 

PERUGIA — La situazione 
politica regionale è dunque 
ancora in pieno movimento. 
Dopo 11 consiglio ' comunale 
di Perugia dell'altra sera In 
cui «raònp dimeaallj sindaco 
e la giunta, 1 partiti demo
cratici stanno ora valutando 
le prospettive e.le indicazioni 
emerse per cercare di dare a 
Perugia e ni suo comune 11 4 
luglio un nuòvo esecutivo. •> • 

Della situazione politica re
gionale e dello stato organiz
zativo del nostro partito, nel 
giorni scorsi, se ne era occu
pato il comitato federale di 
Perugia. I compagni France
sco Mandarini segretario del
la federazione di Perugia e 
Massimo Angelucci responsa
bile della commissione orga
nizzazione avevano svolto due 
distinte relazioni: la prima 
sugli obiettivi politici, la se
conda, appunto, sulla cam
pagna ' di tesseramento e 
stampa. 

Il compagno Mandarini ha 
messo subito in evidenza la 
«nuova fase di rapporti tra le 
forze politiche regionali che 
si è aperta negli ultimi me
si. Dopo le novità emerse a 
Foligno, nell'amministrazione 
provinciale, nel comune di 
Umberdlte, si è avuta.l'ini
ziativa nostra e del compagni 
socialisti — ha detto Manda
rini — al comune di Perugia. 

Il documento sottoscritto 
da PCI, PSI. DC. PSDI, PR 
sul funzionamento del Comu
ne e sulle priorità program
matiche da realizzare a Peru
gia costituisce una seria base 
unitaria da cui partire per 
costruire nuove esperienze di 
gestione dell'amministrazione 
comunale. Negli incontri bila
terali — ha sottolineato an
cora Mandarini — abbiamo 
posto agli altri partiti le se
guenti questioni: il carattere 
della crisi italiana impone u-
no sforzo prolungato per u-
sctrne per la presenza di va
ste zone di malessere, di di
sfunzione di molti apparati 
dello Stato, di forze che pun
tano ed attuano una strategia 
della disgregazione per con
durre un attacco allo Statò e 
alle Istituzioni democratiche; 
la possibilità di una risposta 
efficace dipendono dalla ca
pacità delle forze democrati
che di contrapporre una stra
tegia dell'intesa che sappia 
aggregare le migliori energie 
ed • esprimere - la volontà di 
rinnovamento del popolo Ita
liano;. l'Umbria può portare a 
questo processo un suo ori
ginale contributo, collocando 
la difesa dei suoi interessi e 
la ricerca di nuove prospetti
ve di sviluppo nel quadro di 
un processo nazionale. . . . . 

In questo quadro, ha ag
giunto il segretario della fe
derazione, abbiamo indicato 
una serie di questioni 6U cui 
costruire una politica di inte
sa tra tutte le forze che si 
richiamano allo Statuto re
gionale: 

1) difesa funzionalità e 
prestigio delle istituzioni de
mocratiche quale contributo 
al più generale problema del 
risanamento e rinnovamento 
dello Stato. • 

2) individuazione di una 
scala di priorità sulla quale 
spostare le questioni ritenute 
più urgenti con eventuale ri
ferimento .all'accordo nazio
nale. 

3) ricercare di volta In vol
ta sui problemi di maggiore 
rilevanza l'accordo tra le for
ze democratiche, proseguendo 
un confronto nelle istituzioni 
già sperimentato in questi 
anni nella maggior parte del
le assemblee. "" 

4) ricerca di un accordo 
programmatico complessivo. 
Dopo aver analizzato 1 rap
porti con gli altri partiti de
mocratici, Mandarini si è 
chiesto quale giudizio si pos
sa dare sullo stato del parti
to. - , . . . 

e In -questi ultimi periodi 
. abbiamo svolto una serie di 
Incontri con le segreterie del 
diversi comprensori. Da tali 
incontri sono venute confer
mate le preoccupazioni per 
difficolta diffuse in tutto il 
territorio per quanto riguar
da l'orientamento dei com
pagni sui temi di carattere 
generale. • • 

Nel complesso ' possiamo 
dire che il partito non ha 
piena • consapevole!» - dello 
scontro in atto nel paese. 
Tutta la questione degli in

contri tra le forze politiche è 
passata sulla testa dei com
pagni; non si è sviluppata 
nelle sezioni una iniziativa 
politica adeguata. Prevale og
gi lo scadenziario solito: tes
seramento, sottoscrizione, 
feste dell'Unità. Poche le e-
sperienze di lavoro - tra la 
forza politica di base; la dif
ficoltà nel tesseramento e nel 
reclutamento ci ha portato a 
ritardi gravissimi anche ri
spetto ai ritardi nazionali. 
•• Le difficoltà solo raramente 
sono derivate da rifiuto del
l'iscrizione per motivi politi
ci, prevalenti sono 1 motivi 
di iniziativa politica delle se
zioni e la scarsa attenzione 
di interi gruppi dirigenti ai 
problemi del reclutamento e 
dell'organizzazione del parti
to; vi sono ancora zone di 
grave difficoltà per il partito. 
I problemi sono molteplici e 
vanno da questioni di costu
me a visioni sbagliate del 
ruolo del partito, a settarismi 
di destra e di sinistra. 

In altri termini, ha sog
giunto Mandarini, permango
no tutti 1 motivi di preoccu
pazione per lo stato del par
tito denunciati nel passato. 
Rimane pertanto valida l'in
dicazione uscita dal congres
so di federazione di un di
battito In tutta l'organizza
zione sul - ruolo del partito, 
sulla sua natura, sui proble
mi posti dalla nuova fase po
litica al nostro partito. 

A questi dati negativi fa 
riscontro però una iniziativa 
di ricerca e di lotte unitarie 
presenti in alcuni compren
sori. Il comitato regionale è 
impegnato a formulare un 
programma di attività del 
partito che abbia respiro di 
sei-sette mesi. Tale pro
gramma tenderà alla unifica
zione. ••-•,•/ ••: i- \ .^ 

Alla relazione ha fatto se
guito un'ampia discussione 
conclusa poi brevemente dal
lo stesso compagno France
sco , Mandarini, in < cui sono 
Intervenuti i compagni Svede 
Piccioni, Libero Cecchetti, 
Alba • Scaramucci, - Walter 
Ceccarini, Gian Franco Balu-
cani, Francesco Innamorati, 
Giuseppe Mattioli e Marcello 
Tomassini. 

Giornata di lotta nazionale per la vertenza nei grandi gruppi 

di 4 ore 

Si ; fermeranno la « Terni », la « Bosco », la « Terni-
noss » e la « SAIP » - Verdetto dei giudice per l'Augusta 

TERNI — Quattro ore di scio
pero oggi nelle industrie me
talmeccaniche a partecipazio
ne statale e nel settore tessile 
dell'abbigliamento: alla fine 
di ogni turno, si ferma la 
« Temi », la « Terninoss », la 
« Bosco » - e la « SAIP». Per 
quanto riguarda i lavoratori 
tessili, l'astensione dal lavoro 
Interessa circa 2 mila per

sone, tale è il numero degli 
occupati iti questo settore nel
la provincia. • 

Lo sciopero di. oggi è a 
carattere nazionale ed è stato 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali per fare avanzare 
le trattative del grandi gruppi 
e quelle in corso nel terri
torio. - < • • -

L'industria tessile della prò-

Forte impegno a Perugia 
per lo campagna stampa 

PERUGIA — La campagna per la sotoscrizione stampa 
è stata recentemente aperta dalla federazione perugina 
del partito. Alcuni ritardi nel tesseramento, denunciati 
peraltro nel corso del comitato federale di sabato, danno " 
a questa nuova scadenza un valore politico del tutto 
particolare. • 

Feste dell'Unità e lavoro casa per casa offrono una 
grande opportunità per un confronto di massa da non 
utilizzare solo come raccolta di soldi, del resto neces
saria, per il raggiungimento degli obiettivi ma anche, 
come strumento di individuazione dei ritardi presenti 
nel partito e come momento di informazione. . 

Ciò non vuole significare una sotovalutazione del ruo
lo specifico della sottoscrizione, se è vero che autonomia , 
politica e vivacità nell'attività sono molto legate ad 
una assoluta indipendenza finanziaria di cui il partito, " 
a ragione, va fiero. Centro le bustarelle, i fondi occulti 
di cui ormai seno piene le cronache, il PCI deve con- , 
tinuare, come si afferma in una lettera ai segretari di .' 
sezione, a contrapporre un esempio di integrità morale 
e di entusiasmo dei propri militanti. •••••• • avi...••.•..i •> 

• Quest'anno però la sottoscrizione per là stampa co- ' 
munista viene a cadere in un momento particolarmente. 
delicato per la vita politica del paese e non va sottova
lutato in questa occasione l'approfondimento e l'analisi. 

Si tratta fra l'altro di andare anche ad una incenti
vazione della stessa campagna di tesseramento che tutti 
i comprensori non hanno ancora terminato. Circa 2300 
tessere mancano ancora infatti alla federazione di Pe
rugia per terminare il tesseramento. Su 32.500 iscritti 
da raggiungere si è arrivati finora a circa trentamila. 

La federazione perugina del PCI prenderà delle mi
sure sul piano propagandistico per favorire il lavoro dei 
compagni nel corso della sottoscrizione stampa, è im
portante però che i comprensori e sezioni nella loro 
autonomia si muovano in direzione della produzione di 
materiale d'informazione. > • . • . < . ! . . 

j Frattanto soprattutto nell'alta valle del Tevere sono 
previste per sabato e domenica numerose iniziative delle 

< sezioni e festivals dell'Unità. Sabato pomeriggio si terrà 
ad Umbertide un comizio con il compagno Dario Va
leri, organizzato dal comprensorio. 

vlncla non è stata certo ri
sparmiata dalla crisi. Come 
ih tutto il Paese si registra 
un calo dell'occupazione a cui 
fa riscontro un incrementò 
del lavoro a domicilio. Alcune 
aziende ternane sono ferme 
dall'inizio dell'anno: è questo 
11 caso dell'Augusta e del Ma
glificio Amerino. Altre, come 
la Gorinl, non riescono a far 
fronte alla situazione e fanno 
ricorso alla cassa integrazio
ne (alla Gorinl circa la metà 
del 130 occupati è attualmen
te in cassa integrazione). -

Il giudice fallimentare ha 
intanto emesso il suo verdetto 
per l'Augusta, piccola indu
stria della Valnerina (l'unica 
in questa zona, economica
mente povera) 1 cui 54 di
pendenti da mesi non rice
vono lo stipendio e attual
mente sono rimasti anche pri
vi dell'assistenza sanitaria. Il 
giudice ha affidato al proprie
tario la gestione controllata 
dell'azienda. 
- Ora, perchè questo possa 
avvenire, c'è bisogno che 1 
creditori esprimano, in mag
gioranza, il loro assenso. In 
attesa - che questo avvenga, 
va comunque detto che la de
cisione del giudice è in con
trapposizione alla richiesta a-
vanzata dai lavoratori di aver 
in gestione diretta l'azienda. 

In questo senso, recependo 
l'invito dei lavoratori costi
tuitisi in cooperativa, nelle 
organizzazioni sindacali, nella 
lega delle cooperative, il Con
siglio comunale di Montefran-
co ha votato, in una delle sue 
ultime sedute, la requisizione 
dell'Augusta. Aveva però de
ciso di non rendere imme
diatamente esecutiva l'ordi
nanza, m attesa del verdetto 
del giudice. 

Se 6ul futuro dell'Augusta 
regna ancora l'incertezza, una 
schiarita si dovrebbe avere 
per il Maglificio Amerino. che 
dovrebbe tornare a funzionare 
entro breve tempo. Anche 
perchè il Maglificio Amerino. 
insieme alla NeofiI, è la sola 
azienda ternana che potrà be
neficiare della legge 1101. leg
ge che si prefigge appunto 
di risollevare (in misura del 
tutto inadeguata) le sorti del
le industrie tessili. 

SPOLETO - Con la rappresentazione di « Napoli j milionari a » alle 20,30 

...{ 

stasera via 

Là serata sarà trasmessa dalla T.V. a colori — Tutto esaurito nei botteghini 
Grande attesa per l'opera del commediografo napoletano e le musiche di Rota 

n disagio dei cittadi^^^con^mii^^laugiiff^ 

Solo pochi medici hanno aderito a Terni 
allo sciopero proclamato dagli autonomi 

Il carattere corporativo dell'agitazione compreso dalla stragrande maggio
ranza dei professionisti - Neanche all'ospedale S. Maria ci sono state difficoltà 

ROMA — (p.c.) Gino Guerra toma al fe
stival del due mondi di Spoleto dopo un ', 
anno di intense esperienze politiche e cul
turali in una simbiosi, certo originale, che 
rappresenta il dato caratteristico della sua 
personalità. Un anno dopo, dunque, Guerra 
torna in terra umbra con qualcosa di più 
forte, più incisivo, proiezione immediata 
della militanza attiva nel Partito, dell'in
contro quotidiano con i lavoratori, del co
stante confronto politico sulle cose da fare 
per superare la china. Tutto questo Guerra 
ha riversato nel disegni, nelle sculture che 
jggi espone nella galleria di piazza Fratelli 
Bandiera. > 

Questa volta la mostra ha un senso com
piuto. si snoda attorno a un tema («amore 
si... violenza no ») In cui trovano posto tutti 
gli avvenimenti storici che Guerra ha vis-

idiGuerra 
suto da protagonista:. la guerra di libera
zione nazionale dal nazifascismo (ecco 

• «l'Agnese», una delle tante sculture rea
lizzate lavorando su traversine ferrovia
rie), il lungo cammino delle masse popola
ri per conquiste di libertà e di progresso, 
la lotta di oggi contro chi, magari masche
randosi dietro bandiere tradite, cerca di 
sviare la strada (e qui i « robot », un dise
gno dove la poiezione grafica di fasci amor
fi sintetizza efficace il senso della vio
lenza senza volto). 

Non c'è differenza tra ^ disegno e scul
tura, anche se può sembrare che nel lavora
re il legno o comunque i materiali più di
sparati Guerra riesca meglio a esprimere 
la propria creatività. In realtà disegno e 
scultura si integrano, a volte si amalga
mano in un messaggio che è di fiducia in 
un domani da costruire insieme. 

»i 

TERNI — Lo sciopero dei 
medici proclamato dai sin
dacalisti autonomi, ha rac
colto a Terni scarse ade
sioni. Se è difficile stabilire 
con esattezza quanti ambula
tori sono ieri rimasti chiusi. 
è - però possibile già avere 
il quadro approssimativo del
la situazione presso l'ospe
dale Santa Maria. Approssi
mativo, perché per avere il 
numero delle astensioni dal 
lavoro bisogna attendere che 
tutti i , turni si siano suc
ceduti. 

Ieri all'ospedale non ci 
sono stata difficoltà per 
quanto riguarda gli inter
venti chirurgici più urgenti. 
cosi come le normali cure 
sono state prestate ai ma
lati degli altri reparti, dove 
uno o due medici hanno ga
rantito la costante presenza. 

Per quanto riguarda i li
beri professionisti, quelli che 
ricevono 1 pazienti nel pro
pri ambulatori, a termome
tro della situazione può esse
re presa la Croce Rossa. An
che qui chiamate di persone 
che avevano bisogno con ur
genza di un medico e che 
non riuscivano a trovarlo 
non ci sono state. Anche chi 
non ha potuto avvalersi del 
proprio medico perché in 
sciopero, è riuscito a trovare 
in città un sostitutivo. Pa
recchie invece le telefonate 
di persone che chiedevano in

formazioni sullo adopero. 
Tornando alla situazione 

dell'ospedale, l'amministra
zione ospedaliera ha dovuto 
comunque fare i conti con 
una situatone ' diversa dal 
solito e con un'assenza, an
che se parziale di personale 
medico. Alcuni servizi sono 
perciò stati sospesi in quan
to garantire che tutto pro
ceda normalmente è possibile 
soltanto quando tutto il per
sonale è presente. 

La chirurgia ha perciò ope • 
rato soltanto in oasi che 
non potevano essere rinviati. 
Per questo ; settore succede 
infatti che basta l'assenza 
di " qualche anestesista per 
bloccare o comunque ridurre 
di molto la capacità di in
tervento. Da qui la decisio
ne di procedere soltanto a 
interventi chirurgici urgenti. 
Qualche assenza consistente 
di peraonalae medico, si è in
vece registrata nei lavoratori 
di analisi. • 

Comunque lo sciopero non 
ha avuto conseguenze preoc
cupanti e non e stato certo 
raggiunto • l'obiettivo, che i 
sindacati autonomi si erano 
prefissati, di paralizzare la 
assistenza sanitaria. 

n carattere corporativo del
lo sciopero, essenzialmente 
teso a tutelare gii interessi 
dei liberi professionisti, è 
stato compreso dal corpo 
medico della provincia e sol

tanto una poco consistente 
percentuale ha accolto l'in
vito rivoltogli. 

La riforma sanitaria, il 
carattere arretrato dello scio
pero, sono dunque gli ar
gomenti di cui si parla quasi 
ininterrottamente nei vari 
reparti dell'ospedale. Spesso 
in maniera anche animata. 
C'è da dire che anche i po
chi che hanno scioperato. 
gli scambi d'opinione avuti 
con i coUeghi e con gli stessi 
amministratori - ospedalieri, 
si sono mostrati poco con
vinta della validità . dello 
sciopero. 

• È questa un'altra delle ca
ratteristiche assunte dall'agi
tazione dei medici. Coloro 1 
quali si sono astenuti dal 
lavoro l'hanno fatto tra mol
te incertezze. Le proposte 
detl'rntersindaoale risultano 
quindi essere, a giudizio de
gli interessati, tutt'altro che 
credibili. 

Nel caso dei medici ospe
dalieri occupati a tempo pie
no, questo è ancora più com
prensibile se si tien conto 
che il cardine della vertenza 
sta nella richiesta di una 
convenzione unica con gli 
enti nratualistlcL 

Frattanto le organiszazioni 
sindacali e la Commissione 
amministrativa della Azienda 
Farmaceutica Municipalizza
ta. composta da esponenti 
del PCI, del PSI e della DC. 

prendono posizione contro le 
forme di lotta adottate dal
l'associazione nazionale dei 
farmacisti per quanto riguar
da il prezzo dei farmaci. 

a La commissione ammini
strativa e le organizzazioni 
sindacali di azienda — è det
to nel documento — condan
nano la minacciata serrata 
delle farmacie private annun
ciata dalla federazione nazio
nale di categoria che avreb
be come unico effetto ri 
crearsi di - un grave disa
gio per gli utenti per richie
ste tra l'altro discutibili e 
corporative. i - -

Annunciano la dissociazione 
dell'azienda e la condanna di 
tali iniziative. Ccnfermano 
l'erogazione dei servizi nelle 
loro attuali modalità)». 

g. c. p. 

Errata corrige 
Nell'edizione umbra dell'Unita di 

ieri, per un banalt errore di tra-
scrizìont abbiamo riportato nei ti
tolo <M servisio fui consiglio co
munale di Pamsla.- « Sindaco • 
giunti si fono dimani. Il nuovo 
govarno tara alano il 14 luglio? >. 
In realtà coma *i può «vincerà dal
la Iattura dal servizio il consiglio 
comunale di Perugia sarà chiamato 
ad eleggere la nuova giunta il 4 
luglio prossimo. 

CI scusiamo dello spiacevole in
conveniente con i nostri lettori. 

Uria nota dell'ARCI sulla fine dell'esperienza d d gruppo ttmano 

Sul «Primavera» e la politica culturale in Umbria 
TERNI — In merito all'an
nunciata chiusura del cinema 
« Primavera » ed alla inter
ruzione dell'attività del grup
po culturale omonimo anche 
alla luce di alcuni giudizi che 
giudichiamo, quanto meno, de
viami ed infondati, intendia
mo esprimere come comitato 
provinciale dell'ARCI, le se
guenti valutazioni: l'esperien
za del « Primavera v ha dato 
un contributo da non sotto
valutare al dibattito attorno 
ad alcune questioni fonda
mentali anche al livello della 
esperienza concreta. 

La produzione cinematogra
fica del « Primavera », pur 
fra le contraddizioni di un 
mercato orientato dalla pro
paganda delle grandi case 
produttrici, ha segnato un pri
mo elemento di novità rispet
to al monopolio cinematogra
fico preesistente. 

Analogamente la Iniziati
va teatrale da cut 11 « Prima
vera » parti, ha •agnato, nel
la realtà ternanar una aspe-
flenza costruttiva e fruttuo-
a» che ha contribuito ad apri

re la strada a proposte più 
organiche — pur se anche es
se, ovviamente, contradditto
rie — (pensiamo ai cartel
loni teatrali degli ultimi due 
anni). 
'-' La positività di queste espe
rienze non va ovviamente as-
solutiszata. Bono gli stes
si membri del gruppo a de
nunciare l'insufficienza del 
contatto con il corpo sociale 
della città e se tale insuffi
cienza è uno dei motivi ri
correnti. da sempre, dal di
battito, intorno al «Primave
ra» panala tno che ala di 11 
che e opportuno partire per 
una riflessione finali nata a 
un salto di qualità di espe
rienza che ne permetta l'auto
noma prosecuzione. *• 

Che il lavoro del e Primave
ra» Intendesse arrivare alla 
realtà operala di Temi sen
za parò adeguatamente par
tirne è un appunto critico che 
più volta è stato rivolto al 

*¥& altresì vero, tuttavia, che 
alcuni tentativi compiuti dal 
gruppo par stringere ulterior

mente il legame con la real
tà concreta della città, non 
hanno trovato una adeguata 
attenzione da parte di quei li
velli istituzionali, politici e 
sindacali a cui la proposta 
era principalmente rivolta. 

La contraddizione che rile
viamo è quella tra un ap
proccio al problemi viziato di 
illuminismo che ha spasso 
contraddistinto il «Primave
ra» e una realtà locale e 
regionale spesso Incapace, 
•paci» al livelli istituzionali 
e politici, di sollecitare e coin-
votgsrs vano un progetto di 
rinnovamento tutte le spinte 
in tal senso, anche quelle in
timamente insufficienti o con
traddittorie, ehe nella socie
tà ai «eprtmono. 

Va tuttavia ribadita la ne
cessità di uno «fono organi
co affinchè le arigenze giu
stamente sottolineate si tra
sformino non in quaderno »M 
dolori ma in un statene or
ganico di proposte. -• - -'-

CIÒ sta a significare la ne
cessità di essere sempre più 
ojapacl di un lavoro di a i 

fazione non occasionale che 
non può essere garantito da 
nessun intervento amministra
tivo, ma solo dall'articolazio
ne di una proposta capace di 
avere potere contrattuale ed 
incidenza in fona della pro
pria capacità di aderire alla 
realtà per modificarla. 

Le questioni del dissesto 
economico che costringono il 
gruppo alla interruzione del
l'attività vanno valutate sotto 
questa luce. 
" Non può estere rotte Lo
cale dispensatore di sussidi 
a pioggia, ne. dall'altra par
te, in tasse all'attuale leffWa-
siofje sono possibili interven
ti atlettrvl nel pieno rispetto 
dette taisner pluralistiche. 
• B* mceetarlo un intervento 
legislativo ad hoc che abiezio
ni lo rtchtssvs di nn*n*4Mntn-
to rispetto elle attività con
cretamente svelte e non al
la pura e 
delle sigle. 

Vogliamo con d ò cwntrfM* 
re all'apertura di on confron
to «1 largo respiro totano al 

problemi della politica cultu
rale a Terni e In Umbria, 
coscienti che solo attraver
so ti superamento di schema
tismi e visioni unilaterali, è 
possibile avviare a soluzione 
i problemi che ci si presen
tano. 

M Jévori Jellji conferenza del PCI sui problemi dell'IBP 
M g g . • B 3 \ C m . ; r v f i , ' •Mf | . . ' ! •ffKJ --»tK.-n •->•>*. . . . , 
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I comunisti per il rilancio 
delle attività complementari 

Al centro del dibattito il rapporto dell'azienda con 
l'agricoltura per una reale diversificazione produttiva 

PERUGIA — Come va la 
IBP ? Procede l'accordo di 
aprile ? Quali sono le pro
spettive di sviluppo del grup
po dolciario ? E quali possono 
essere, e in particolare dei 
comunisti, le iniziative in 
questa fase dei lavoratori ? 
Questi gli interrogativi a 
cui ha cercato di dare una ri
sposta il convégno naziona
le dei lavoratori comunisti 
che si è svolto domenica mat
tina alla sala della Vaccaia 
di Perugia. • 

"-Non molti in verità i'rap
presentanti delle altre regio
n i m cui la IBP ha degli 
stabilimenti: solo quelli, anzi, 
di San Sepolcro hanno ri
sposto all'invito formulato 
dalla sezione comunista di 
San Sisto ad , essere . pre
senti. •-> ii;,..' *'• >; „c~5 - • :?.-Z, 

Il tentativo di coordinare 
diversamente l'azione degli 
operai IBP su scala nazio
nale è. d'altra parte, un vec
chio obiettivo che è stato ri
proposto con forza anche do
menica mattina. 

Il compagno Salvatore Pa
ladino segretario della sezio
n e di fabbrica della IBP che 
ha presentato a nome di tut
to il gruppo dirigente della 
sezione la relazione introdut
tiva lo ha detto chiaramen
te: * vogliamo stabilire un 
momento importante di con
fronto ' con uno dei punti 
dell'imprenditoria nazionale, 

auale e quello rappresentato 
al gruppo IBP. al fine di 

riconquistare una dimensio
n e nazionale del gruppo stes
so perché si impegni davvero 
in Italia nel settore agro-ali
mentare. 

n rapporto dellTBP con la 
agricoltura, ai fini di una 
politica effettivamente reale 
di diversificazione e ristrut
turazione produttiva delle 
aziende IBP. 6 stato al cen
tro poi di tutto U dibattito 
(ripreso con particolare forza 
dal segretario nazionale del
la PILIA Andrea Gian-
fagna). 

I problemi economici - e 
finanziari della IBP e della 
Perugina in particolare, ha 

ai ««sua dea-
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detto Paladino, sono messi 
in evidenza dal fatto che le 
produzioni tradizionali han
no dimostrato una difflcotà 
di mercato, una scarsa pe
netrazione nei mercati esteri, 
l'impossibilità per il gruppo 
di assolvere un ruolo valido 
in rapporto all'agricoltura ed 
al suo territorio. 

Inoltre, ha continuato Pa
ladino, a tutto ciò si aggiùn
ge la situazione specifica
mente finanziaria della IBP 
e .il meccanismo .finanziario 
della multinazionale (che a 
parere di Paladino non è 
«ben chiaro») tra le azien
de del gruppo italiano e 
quelle degli altri gruppi per 
cui non è possibile conoscere 
appieno i trasferimenti che 
tra queste Intercorrono. 

Ma la.« questione finanzia
ria» della IBP pone tre pro
blemi: l'avanzamento produt
tivo; la situazione economi
ca e finanziarla in sé; il tipo 
di intervento che occorre 
mettere in piedi per superare 
l'attuale fase. 

n problema di fondo della 

IBP (tema questo ripreso in 
molti interventi da Sergio 
Grassi, dal rappresentanti 
operai di San Sepolcro, da 
Italo Vieti, da Gian Franco 
Belucani) rimane sempre 
quello della sua collocazione 
nel settore agro alimentare 
italiano. 

L'indicazione generale che 
1 comunisti della IBP hanno 
dato è quella del rilancio di 
proposte Inerenti ad attività 
complementari nell'ambito 
stesso delle tradizionali ti
pologie produttive. 

Un altro punto fondamen
tale (ripreso con particolare 
vigore poi dal compagno Sil
vano Levrero dell'ufficio del 
plano della Regione) posto 
da Paladino è stato quello 
di avere una ricerca scienti
fica autonoma ed avanzata 
del gruppo in Italia 

Insomma, siamo di fronte 
ad una ripresa «avanzata» 
della vertenza IBP. 

ri dibattito è stato concluso 
poi dal compagno Gaetano 
DI Marino vicepresidente del 
gruppo comunista al Senato. 

SPOLETO — Il XX Festival 
dei Due mondi si apre stase
ra a Spoleto con la rappre
sentazione dell'opera « Napoli 
milionaria », libretto di Eduar
do De Filippo, tratto dalla 
omonima commedia, musica-
to da Nino Rota. 

Il Teatro Nuovo avrà la 
folla delle grandi occasioni, 
certo superiore ad ogni re
cord raggiunto nelle altre se
rate di apertura dello stesso 
Festival. Da più giorni il bot
teghino segna 11 tutto esau
rito e del resto altrettanto 
esaurite sono state la prova 
generale e l'anteprima dell'o
pera che si sono svolte nel 
giorni scorsi. 

Segno della grande attesa 
che s'è creata attorno al la
voro di De Filippo ed anche 
della simpatia e della stima 
di cui gode tra il pubblico na
zionale ed internazionale 11 
grande autoreattore napole
tano che di questa prima 
mondiale spoletina è anche 
regista. 

De Filippo sta lavorando a 
Spoleto da oltre un mese e, 
come egli stesso ha dichia
rato, ha dell'ambiente artisti
co del Festival un'impressione 
nettamente positiva ed in par
ticolare di coloro che parteci
pano a questa fatica a co
minciare dai cantanti, quasi 
tutti giovani, e dal giovanissi
mi orchestrali della a Spoleto 
Festival Orchestra USA » che 
con i loro connazionali altret
tanto giovani dèi «Westmln-
ster Choir » hanno consentito 
una realizzazione dell'opera di 
piena soddisfazione di De Fi
lippo e di Nino Rota che han
no naturalmente trovato pun
ti di forza nel maestro Bru
no Bartolettl e nello,sceno
grafo e costumista Bruno Ga
rofalo. 

Dunque la prima doma
ni sera alle ore 20.30 con ri
presa televisiva a colori in 
Eurovisione. Saranno presenti 
tra gli altri il ministro dello 
Spettacolo on. Antonlozzi, il 
sindaco di Napoli compagno 
Valenzi, il presidente del Se
nato ed i presidenti del Consi
glio e della giunta regionale 
dell'Umbria. 

g. t. 

Notizie/festival 
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sciuto l'ansia a la alo 

.Con « Napoli milionaria » for
ilo artisti 

fio cono-
gioia del 

debutto nella scena Urica es
sendosi laureati allo Sperimen
tale "A. Stili". Si tratta di 
Silvano Paajiuca, Mariella De
via, Renato Grimaldi, Carlo De
sideri, Graziano Del Vivo, An
gelo Nardinocchi ed Adele Spo
silo. 

Li seguiranno nella « Maria 
Golovln » di Giancarlo Menotti 
il soprano Giovanna Fioroni . 
ed il tenore Horindo Andreolll, 
anch'essi ex allievi della istitu
zione spoletina. Bentornati! 

• • • 
Per la XX adizione dal fe

stival dal Due Mondi II Miai-
stero delle Posto ba concasso 
l'uso da Spoleto di più annulli. 
speciali della corrispondenza. 
Vi sari un annullo per la ae
rata Inaugurala ed una sarte di 
annulli a ricordo di ogni "pri
ma" in programma quest'anno. 

Uno stand del Ministero fun
zionerà appositamente In Corso 
Mazzini. Il locata Circolo fila
telico diffonderà una cartoli
na celebrativa, eoo I relativi 
annulli, riproducente II manife
sto del XX festival opora del 
pittore belga Jean Michel Folon. 

• ACCOLTE L E D I M I S S I O 
N I D E L C O M P A G N O L I -
SPI D A L C.F. D E L PCI 

PERUGIA — n comitato fe
derale ha ' accettato la - ri
chiesta del compagno Mario 
Lispi di non fare più parte, 
per motivi del tutto profes
sionali, dell'organo dirigente 
delia federazione di Perugia. 

Il comitato federale ha 
espresso al compagno Lispi 
il proprio ringraziamento 
per il contributo dato in
questi anni al dibattito poli

tico e culturale. 

-

Mare, sole, turismo e... buoni prezzi 
15 GIORNI 
SUL LITORALE 
DEL MAR NERO 
IN ROMANIA 
MU4 ridenti località di Marnata, 
Eferto,.Cap Aurora 

Veli spedali, rutto compreso, ponlbilltl di 
vìsite od escursioni. ( : 

PARTEHa DA MILANO: 9 luglio 
20 oppi»-22 agosto-5 settembre L. 390400 

93 luglio • 25 luglio - 4 agosto v 
9 «HOMO • * • L» df49Jo^s^aV 

PAtTWZE DA PISA: 19 luglio • 2 
• 14 agosto . . . 

PARTENZE DA VENEZIA: 28 luglio 
11 «goato ' • • ' • • . • • * • * 

PARTENZE DA ROMA: 
«SOSIO n m ' • . ' - • r • • • •< 

1 • 15 

L 2 4 5 

L.14ÌJ 

. Voli di linoa pertem» wttìmansll dal 24 gh>> 
)• grò «I 24 «gesta quota: L. IfOJOQ 
> gfena, L. 170 JOO «Ita stagiona, - t • 

ALBENA: 
CENTRO BALNEARF 
DEL MAR NERO 
IN BULGARIA 
15 giorni, voli di Unta, tutto comp.. 
postìbilttà di visite ed escursioni 

PARTENZE DA MILANO: 3 • 17 
giugno . 1 , 15 « 29 luglio - 12 . 
•gesto L. 250.030 
PARTENZE DA ROMA: 5 • 19 giù- ' 
gno • 3, 17 • 31 luglio - 14 ago»» l , 950400 

PRIMORSKO: CENTRA 
INTERNAZIONALE 
DELLA GIOVENTÙ' 
SUL MAR NERO 
15 giorni, voli di linea, tutto cor^rcso 

PARTENZI DA MILANO: 19 luglio U 190 000 
PARTENZE DA ROMA: 21 agosto L. 190400 

ftt totforumtoni e prtnotoMioMi? 
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